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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Senza investimenti
impossibile ridurre
le liste d’attesa

I quesiti che si pone l’Ordine
sonomolteplici. Inprimabattuta
sichiedecome«siapossibileche
l’Azienda ospedaliero-universi-
taria di Udine e tutti gli ospedali
della provincia mantengano gli
attuali livelli assistenziali garan-
tendo maggiore qualità con una
evidente riduzione delle risorse
disponibilioconunimpercettibi-
le 2% di incremento di risorse».
Secondo Conte, infatti, raziona-
lizzazione significa chiudere
strutture ed eliminare funzioni,
mentre i vincoli della Finanzia-
ria bloccano il turn-over al 40%,
riducendo gli organici già all’os-
so.Eancora:«Chipuòpensaredi

mantenerenumeroequalitàdel-
leprestazioni sanitarie in questo
modo? Dov’è la coerenza con il
tentativodiridurrelelistediatte-
sa?Com’èpossibileprecarizzare
l’attivitàprofessionaleperconse-
guire economie che dovrebbero
servire per la gestione e preven-
zionedelrischioclinico, perl’ac-
creditamento, per la formazione
delpersonale? A meno che– ipo-
tizzaConte–nonsiintendaappal-
tare e sub-appaltare ad altri le

prestazioni assistenziali». Tutto
questo, aggiunge il presidente «è
irrispettoso per una categoria
cheha fattodella disponibilitàla
sua bandiera a servizio della col-
lettività». L’ordine dei medici ri-
tiene, infatti, che «se l’assistenza
ospedaliera presenta costi di ge-
stione superiori agli standard,
pur in presenza di un tasso di
ospedalizzazione e di una dota-
zionedipostilettosostanzialmen-
teinlineaconglistandardnazio-

nali, lacolpaèdellavetustàdelle
struttureedell’arretratezzaorga-
nizzativaanchedalpuntodivista
informatico». Detto questo ag-
giunge:«Nonèsicuramenteconi
tagli che si risolve il problema,
bensì con gli investimenti».

Eperquantoriguardalerassi-
curazioniavanzateanchedalcon-
sigliere regionale Blasoni, Conte
ritieneche«apocopossonoservi-
re le rassicurazioni di circostan-
za visto che nelle carte ufficiali è
scrittodiversamenteesulcampo
i direttori generali stanno già ca-
landosuidirigentimedicilaman-
naia dei tagli. Se nel piano si tro-
vanoriferimentiaprincipidieffi-
cienzadelsistema,equitàdiallo-
cazione delle risorse, eguaglian-
zanell’accessoaldirittoallatute-
la della salute, di fatto nel piano
si avanzano soluzioni che invece
di razionalizzazione sembrano
assumere le sembianze di un ra-
zionamentoaidannidelcaposal-
do della sanità pubblica».

Conte: le rassicurazioni di circostanza non servono, il nuovo Piano penalizza la sanità pubblica

L’Ordine dei medici: basta tagli
Il presidente condivide la protesta dei camici bianchi

L’Ordine dei
medici solidale
con i camici
bianchi del
Santa Maria

«Condividiamo il grido di allarme per il tentati-
vo di precarizzazione della sanità che proviene dai
medici e da altri rappresentanti delle istituzionali
locali»,affermailpresidentedell’OrdinedeiMedi-
ci di Udine, Luigi Conte, schierandosi in prima li-
neaasostegnodellerivendicazionideicamicibian-
chi dell’Azienda Santa Maria della Misericordia.
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